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Modificazioni chimiche e 
isotopiche del lago 
Trasimeno in relazione ai 
Cambiamenti Climatici



I laghi, sono “sentinelle” dei cambiamenti climatici. 

I laghi endoreici e laminari, che rispondono molto rapidamente alle 
variazioni di temperatura e alle altre perturbazioni antropiche, sono 
ottimi indicatori dei cambiamenti sia a scala locale che globale. 

Variazioni di livello 
Variazioni chimico-fisiche nelle acque e nei sedimenti 
Variazioni isotopiche 
Variazioni ecologiche - effetti sulla biodiversità 



Caratteristiche Geologiche e Idrogeologiche



Precipitazioni e Variazioni di Livello

Superficie del lago 116.5 - 124.5 km2, (media 120.5 km2 )


Area bacino (escluso lago) 264.5 km2 


Quota media bacino 330 m s.l.m.


Livello medio: 257.1 m s.l.m.


Zero idrometrico: 257.33 m s.l.m.


Relazione tra precipitazioni e variazioni di livello

(Dragoni et al., 2012)


Δh = 2.195 P – 1.538



Chimismo delle Acque
Campionamenti dal 2006 al 2018:


65 campioni a Castiglione del Lago;

6 a Sant’Arcangelo;

4 a Passignano;

2 profili verticali a centro lago

10 campioni sui due principali tributari - Anguillara e F. Paganico

2 sorgenti


Parametri considerati:

T°C, conducibilità, pH, Eh

Ca, Mg, Na, K, HCO3, SO4, Cl, NO3, NH4+

isotopi ossigeno e idrogeno

isotopi carbonio

Composizione delle acque

Sorgenti Ca-HCO3 - bassa salinità

Lago Na-Cl - alta salinità, > 1g/L



Chimismo delle Acque

Diverse condizioni di saturazione rispetto alle principali fasi minerali.



Chimismo delle Acque
VARIAZIONI VERTICALI


Non si evidenziano variazioni significative 
con la profondità


Il lago non mostra una stratificazione 
termica


Il lago non mostra una stratificazione 
“chimica”


le uniche variazioni riguardano pH ed Eh

indicando condizioni molto riducenti a 
fondo lago




Chimismo delle Acque
VARIAZIONI STAGIONALI E NEL BREVE TERMINE



Composizione isotopica

Retta locale delle acque meteoriche



Composizione isotopica

Modello Isotopico basato su:

modello idrogeologico di Dragoni et al., 20012

modello Craig-Gordon per l’evaporazione


Il modello segue bene i dati reali e mostra che

le variazioni isotopiche dipendono da

P ed E


conoscendo le precipitazioni è possibile

calcolare l’evaporazione dalla composizione

isotopica del lago



VARIAZIONI NEL LUNGO TERMINE, 1960-2018

Incremento di temperatura 1960-2018


Incremento evaporazione + 9%

I tre anni più “caldi” sono dopo il 2010


I dieci anni più caldi dal 1960 sono tutti dopo il 1990



VARIAZIONI NEL LUNGO TERMINE, 1960-2018

SALINITA’ e MASSA DISCIOLTA



CONCLUSIONI


Nel breve termine la composizione isotopica permette di calcolare l’evaporazione


Nel lungo termine le variazioni di temperatura e di salinità forniscono una indicazione 
robusta della variazione di temperatura al suolo


L’incremento di temperatura al Lago Trasimeno è molto vicina alla LSAT


< LSAT <



